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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’   

(art. 3 DPR 235/2007) 
 

 

 
 

 

 
 
I genitori e gli studenti che al momento dell’iscrizione scelgono il Liceo Santa Marta 
sottoscrivono contestualmente il presente Patto educativo di corresponsabilità. 
Accettano e condividono i valori, le finalità e le scelte educative proposte per  

– responsabilizzare il/la ragazzo/a come persona nella sua dimensione 
conoscitiva, relazionale e civile, educandolo/a al rispetto del prossimo, delle 
cose altrui come dei beni comuni, per “aprire la mente e il cuore alla realtà, 
nella ricchezza dei suoi aspetti e delle sue dimensioni” (Papa Francesco, 
10.05.2014) 

– valorizzare il/la ragazzo/a come studente, aiutandolo/a a capire l’importanza 
di una buona formazione liceale per lo sviluppo pieno dei propri talenti, anche 
nella prospettiva delle scelte future 

– aiutarlo nei momenti di difficoltà attraverso le figure e gli strumenti messi a 
disposizione dalla Scuola stessa (docenti, tutor, sportello recuperi), perché si 
formino personalità solide ed equilibrate  

– abituarlo/a ad assumersi le proprie responsabilità nel rapporto con i 
compagni, i docenti, il Preside, il personale non docente, i genitori, come al 
rispetto e cura anche delle cose che sono nell’Istituto. 

 
Il Patto educativo in questione trova i suoi fondamenti nei seguenti documenti basilari: 

§ Regolamento d’Istituto 
§ Regolamento disciplinare degli alunni 
§ Piano dell’offerta formativa 
§ Statuto delle studentesse e degli studenti 
§ Programmazione didattica annuale. 

 
Per tutto quanto non menzionato nel presente Patto si rimanda ai documenti prima 
indicati e in particolare al Regolamento d’Istituto e disciplinare e al POF nonché alla 
relativa normativa vigente assieme alle più generali leggi dello Stato Italiano. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

“Per educare un figlio ci vuole un villaggio” 

(Proverbio africano riproposto da Papa Francesco nell’incontro con il mondo  
della scuola italiana il 10 maggio 2014) 

 


